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Migliora di poco la "repu-
tazione" delle università italia-
ne per le loro performance
scientifiche, ma peggiora tra
manager e recruiter interna-
zionali che si occupano di sce-
gliere le risorse umane su cui
puntare. Tanto che tra i top
20o atenei mondiali ce n'è solo
uno in cui sventola il tricolore:
l'università di Bologna. Che sa-
le al 182esimo posto (l'anno
scorso era il 188esimo), lonta-
nissima dalle università ameri-
cane e inglesi che continuano
a dominare le classifiche con
diverse eccezioni: crescono in-
fatti le presenze di tedeschi,
olandesi e belgi, giapponesi, ca-
nadesi, australiani e da pochi
anni anche cinesi.

L'ultimo ranking internazio-
nale delle accademie è di
«QS», l'agenzia Quacquarelli
Symonds che dal 2004 stila
ogni anno una classifica delle
prime 8oo università valutan-
done poco più di 3mila. Una
classifica questa che viene pub-
blicata oggi (www.TopUniver-
sities.com) e che attribuisce -
rispetto ad altre - molto peso al
fattore reputazionale.

La top ten degli atenei vede
al gradino più alto il Mit di Bo-
ston che si conferma il miglio-
re, superando per il terzo anno
consecutivo Cambridge - al se-
condo posto insieme all'Impe-
rial college di Londra -, Har-
vard (quarta) e Oxford (quin-
ta). Tra le top 200 sono rappre-
sentati in tutto 31 Paesi: gli Usa
fanno il pieno con 51 universi-
tà, seguiti da Inghilterra (29),
Germania (13), Paesi Bassi (n),
Canada (no), Giappone (io),
Australia (8) e Cina (anche qui
8, di cui 6 a Hong Kong). L'Ita-
lia tra le prime 200 università
ne conta, come detto, una sola.
Dietro a esempio a Francia (4)
e Spagna (3).

Sui nostri modesti risultati -
oltre alpoco appeal tra irecrui-
ter- pesa secondo «Qs» anche

Bologna unica italiana
nella top 200 mondiale

il rapporto, troppo alto, tra nu-
mero di studenti e docenti e la
bassapresenza di iscritti epro-
fessori stranieri, segno di una
bassa attrattività e del fatto
che «l'Italia - spiega una nota
dell'agenzia - non è competiti-
va, in un sistema mondiale do-
minato dall'inglese, lingua
franca della formazione e della
ricerca». Sono comunque 26
in tutto gli atenei italiani nella
classifica complessiva. Dopo
Bologna che si conferma an-
che quest'anno prima tra le ita-
liane, ci sono tra le altre La Sa-
pienza di Roma (scesa dal 196
al2o2esimo posto), il Politecni-
co di Milano (229esimo), l'Uni-
versità di Milano (238), Pisa
(245) , Padova (262) e Roma
Tor Vergata (305)•

Questo per quanto riguarda
la classifica generale. Se si van-
no a spulciare i quattro
ranking specifici per settore si
scoprono alcuni buoni risulta-
ti per i nostri atenei: per inge-
gneriae tecnologie ilPolitecni-
co di Milano si piazza al 31esi-
mo posto e quello di Torino al
58esimo. Bene anche laBocco-
ni alla 25esima posizione mon-
diale nel settore scienze socia-
li e management (anche Bolo-
gna è tra i noo, esattamente
99esima).In medicina e scien-
ze della vita Milano è all'86esi-

LA MAPPA
In testa il Mit di Boston,
poi Cambridge e l'Imperial
college di Londra.
La Sapienza di Roma scende
al202esimo posto
............. ..............................................

Rappresentati 31 Stati: in
cima gli usa con 51 atenei,
a seguire l'Inghilterra
con 29, la Germania con 13

e i Paesi Bassi con 11
........................................................................

mo posto, mentre Bologna si
piazza 98esima. Per le scienze
naturali La Sapienza guadagna
la 57esima posizione, mentre
Pisa è 77esima. Infine in arte e
scienze umane La Sapienza
compare di nuovo al 76°posto.

Ma quanto sono valide que-
ste classifiche? Le elaborazio-
ni di «Qs» si fondano fonda-
mentalmente su quattro crite-
ri: la reputazione basata
sull'opinione di accademici in
tutto il mondo, il giudizio tra le
aziende, le citazioni delle pub-
blicazioni e l'utilizzo dell'«H-
Index» sulla prolificità e l'im-
patto delle pubblicazioni acca-
demiche. Questo tipo di classi-
fiche, così come i parametri uti-
lizzati per stilarle, sono spesso

suscettibili di critiche, perché
giudicate a volte influenzabili
o addirittura manipolabili. Ciò
non toglie che siano molto se-
guite. Tanto che anche la Ue,
vista la popolarità dei ranking,
ha deciso recentemente di co-
struire il suo con un sistema
(«U Multirank») che punta a
spostare però l'attenzione dal-
le classifiche ai dati.
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LA TOP TEN MONDIALE

----------- ------
25814 25313 Università Paese

----------- -----------
IT-Massachussetts Institute

------------

Usaottechnology

University of Cambridge
--------------------------

Regno Unito
------------

Imperial College London Regno Unito

Harvard University Usa

University of Oxford Regno Unito

UCL
(University College London) Regno Unito

Stanford University Usa

California Institute Usaof Technology (Caltech)

Princeton University Usa

Yale University Usa

LE MIGLIORI 10 UNIVERSITÀ ITALIANE

2014 2013 Università italiane
nel QS World University Rankings 2014/2015

Università di Bologna ( Unibo)

Sapienza - Università di Roma

Politecnico di Milano

Università degli studi di Milano

Università di Pisa

Università degli studi di Padova (Unipd)

Università degli studi di Roma - Tor Vergata

Università degli studi di Napoli Federico II

Università degli studi di Firenze (Unifi)

Politecnico di Torino

Fonte: QS Quacquarelli Symonds'04/'14-www.TopUniversities.com/rankings2014
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